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DATZI 


1 cc WAS 
Sono pregati i signori &he vogliono asso- 
ciarsì ‘a. far, pervenre. alla, Direzione del 


Giornale .il prezzo. dell’abbuonamento in va- , 


glia postali... e Di Abit 

Non::fa ‘duopo di; assicurare, “le? teltere 
contenenti i vaglia: ‘basta: affrancarie. 

Le ‘lettere ‘non'affrancate si respingono. 

I signori che rinnovano | l'abbuonamento 
sono pregati’ di" unire alla domanda ma 
delle fasce stampate del Giornale, colle cor- 
rezioni è variazioni che, occorressero. 

Se la somma invigfa non, è, franea da 
qualsiasi spesa di porto, od,è inferiore al 
prezzo, la durata» dell' abbuonamento ; verrà 
ridotta; in proporzione, delle. spese + sborsate 
o della deficenza del prezzo! i | 
CONETETE TUR RAPE I DE TAR RITA 

Torino; 29 settembre 
p—r_r____Giisiiumuitò 


GERMANIA ED AUSTRIA 


Il movimento tedesco iniziato ad. Eise-. 


nach ed organizzato a Francoforte, inco- 
mincia a far paura allAustria, ed agli au- 
striacanti della Germania. Finora il governo 
austriaco ha considerato l'agitazione tede- 
sca come un affare senza importanza, che 
presto si sarebbe spenta con alcuni attacchi 
della leggiera stampa periodica di Vienna, se- 
condati dalle pesanti elucubrazioni dei Behe- 
dettini della Gazzetta d'Augusta Ciò non ba- 
sta più ‘a frenare il movimento; la diplo- 
mazia è entrata in iscena, note austriache 
fecero lalezione ai pochi governi. tedeschi, 
favorevoli alla patriotica impresa dell'unione 
germanica, le polizie si pongono. già in 
mezzo per vietare le adunanze e persegui- 
tare gli uomini ‘che vi prendono parte, di- 
chiarando rei di ‘alto tradimento coloro ai 
quali altro non si appone che di compren- 
dere il bene della loro . patria. comune in 
modo diverso dalle polizie e dai governi re- 
trogradi. 

Mentre a Francoforte ‘la polizia vieta. le 
adunanze, nell’ Anniover sì ‘pongono sotto 
sorveglianza politica quelli che firmano la 
dichiarazione di Eisenach ed in qualun- 
que modo vi fanno adesione, o nel gran- 
ducato di Assia sì minacciano processi. cri- 
minali a coloro che prendono parte all’as- 
sociazione; il governo austriaco, edotto dal- 
l’esperienza ‘che simili mezzi non sono suf- 
ficienti allo scopo, assolda scrittori onde in- 
gannare l'opinione ‘pubblica sul vero.scopo 
della resistenza austriaca a quel movimento. 
L'Austria si ricorda d’un famoso sofisma di 
Guizot:.« Tutti i partiti. vi. promettono il 
€ progrèsso; ma solo il partito conserva- 
« tore ye lo potrà dare; » ed applicandolo 
per analogia ‘al proprio caso, ha dato l’in- 
carico a’ suoi scrittori politici di dire alla 
Germania che il partito nazionale promette 

alla Germania unione 6 libertà, ma che l’Au- 
stria sola può dare l'una e l’altra’ cosa. 

Per: chi conosce’ PAustria come la si co- 
nosce in Italia, non 'è necessario di soffer- 
marsi lungamente sull'argomento, per con- 
vincersi che è fondato sopra un inganno. 
Frasi e promesse liberali. non mancarono 
mai all'Austria, anche um priacipio di ese- 
cuzione sì vide in tempi di burrasca; per- 
sino una costituzione assai larga, colla data 
del 4 marzo 1849erà stata pubblicata. Ma 
passata l’ora del pericolo, le frasi, le pro- 
messe. e le leggi liberali rimasero lettera 
morta, quando pure non sì revocavano e- 
splicitamente. Ora. si fa in Austria: gran 
chiasso idi alcune concessioni fatte. ai pro- 
testanti. dell’ Ungheria, estorte nella. crisi 


or de 
dI die Ae. 


V Semestre (Litmestre)| 


i illo ili iiie ii dani 


L. 6 î bit 
jin40 151 io) i di | 
bess DI un | 
vr 04 î 


"000 A pubblica vasti i giò 


fi ngmuzah 3 suev_ia] 
> prodotta ‘dalle battaglie; di Magenta e «Sol+ 


‘ |'ferîino: ‘ma’ ancora ‘non ‘abbiamo veduto 


quella leggé in applicazione, è siamo ‘con- 


| vinti che prima ancora che si compia l’anno, i bi 
».s0. altre, maggiori catastrofi non colpiscono " pressò l’Austria; mentre. i suoi avversarii I 


Venerdì, 30 Settembre 1859 — 


s* 3 i 
5) DV MRPBRLVI RED Cal cc Sdn TDI so 


L'of * 
2 det mattino al messogiorno. 


{ 
| 


Me Associazioni si ricevono 


ln, Torino, ell’Uficio del-giornale,. ria della Rocca, n, 20) fis, 


piano terreno. Nelle Provincie, presso 
Parigi, all’ Agence Havas, tue J.'J. 
Londra, da. Frederik. May, Street St-James, 


gli Uftici postali. — 


pu 


Le inserzioni costano L, 1 la linea, gli snnunzi cent. 28 ca- 
duna linea per la prima volta, cent. 20 per le successive: 


e le Domeniche 


talia e di ‘stare colla Prussia contro l’Au- 
stria, e a forza di antitesi. egli crede di , 
essere riuscito a. dimostrare che. patrioti- | 


smo; nazionalità e. libertà si-trovano solo + scono i debiti dell'Austria. per caricare la. 


Il'impero austriaco, quelle». concessioni sa in Germania ‘ed in Italia sono la  quintes- 


biranno 0 ‘annullate 0 revocate o talmenteri- ! Senza dell’ assolutismo e dei gesuitismo. Î 


‘dotte che equivalgeno ad'«una derisione.! E - Ecco un saggio di questa curiosa elucu- 


‘veramente dove havvi pei ' protestanti un- 


glieresi ina. guarentigia che in un accesso 
di bigottismo quella specie di Magna charta 


lacerata l’antica costituzione politica dell’Un- 
gheria, e la recente di tutto l'impero au- 
striaco? 


avere la Germania ancora. imparato abba- 
stanza a diffidare delle promesse austriache, 
come in Italia, e gli scrittori al servizio 
dell'Austria hanno per incarico di magni- 
ficare il presente liberalismo del governo 


dominava ancora. in modo assoluto alcuni 
mesi. sono. É. un nuovo. ringiovanimento 
dell’Austria che gli scrittori austriaci vanno 
a'proclamare, che è precisamente una se- 


il 1848 dicevasi inaugurato dal cavallere- 
sco imperatore e dal geniale suo ministro 
Schwarzenberg, altrettanto cavalleresco l’uno 
e geniale l’altro per ricondurre l’ assoluti- 
smo, austriaco ad uno stadio peggiore di 
quello ‘dove l’aveva lasciato l’inerte  prin- 
cipe di Metternich col bonario suo impera- 
tore Ferdinando. Se i popoli non si .ride- 
steranno essi. medesimi e prenderanno nelle 
proprie mani la causa della loro libertà e 
autonomia; il secondo ringiovanimento non 
avrà guari migliori effetti del primo. 


Intanto alle. stiracchiate argomentazioni | 


e disquisizioni della Gazzetta d'Augusta in 
favore del liberalismo austriaco, si ripostò 
da animosi e patriotici scrittori nella Ger- 
mania istessa che strapparono la maschera 
alla decrepita «serva della diplomazia au- 
striaca, e misero gli odiosi suoi tratti in 
piena luce. L’ Austria s’avvide che i soliti 
campioni erano logori, e avvisò di sosti- 
tuirne altri di tempra più dura e meno 
smaccata. Un periodico trimestrale tedesco 
rileva Ja bandiera giallo e nera in (Ger- 
mania contro la tricolore, oro, rosso e nera, 
del. partito nazionale. germanico, e nuovi 
scrittori forbiscono nuove armi in favore 


Pare “però che a Vienna si speri, non : 


Î 


dei, protestanti. ungheresi sia per diritto di- | «(tedeschi liberali) aiutiamo gli italiani che 
vino \lacerata, come. per diritto divino fu | « sono bigotti; perchè gli austriaci furono 


| 
Î 
| 


di Vienna, anche a spese del sistema che . 


conda edizione di quello così vantato dopo | 


dei due colori, ormaî ‘esecrati non solo sul | 


Po, ma anche sul Danubio, sul Reno, sul- 
l'Elba, sulla Vistola. 

Il nuovo scrittore austriaco di quel pe- 
riodico. ama .le antitesi, ‘e per poco ‘che 
valga l'ingegno, quella forma di argomen- 
tazione fa colpo sui tapini. Aggiungete un 
po’ da una parte, togliete dall'altra; il con- 
trasto sarà‘ piccante, e facile l'illusione. 
Quello scrittore è di una forza straordina- 
ria in questo genere di giostra dialettica. 
La Gazzetta d'Augusta. riproduce. l’articolo 
in parte, il vecchio scrittore cede il posto al 
nuovo come è giusto; la ‘riproduzione oc- 
cupa tre colonne abbondanti del giornale, 
e tutto l'articolo è una. serie. continua di 
antitesi aggruppate coll’accennato artifizio, 
nelle quali l’Italia e il Piemonte ‘tengono 
una largà parte, e infatti è impossibile, 
che uno scrittore agli stipendiî dell'Austria 
dia mano ad un articolo di polemica. poli- 
lico, senza caricare di contumelie e sar- 
casmi l’Italia, i suoi popoli e Je sue. a- 
spirazioni all'indipendenza. L’assunto del- 
l'articolo è di dimostrare che i tedeschi libe- 
rali hanno torto di aver simpatie per l’I- 


brazione austro-germanica, composta in uno ; 
stile assai, bizzarro e complicato: 


« Perchè gli austriaci sono cattolici, noi 


così contrarii..alla .. libertà; che in: dieci 
anni esonerarono » il ‘suolo dai pesi. ine- 
renti, perchè hanno separato, unito, 
sciolte le servitù, ordinato i registri fon- 
iariî, ciò che non è ancora terminato in 
Prussia dopo 48 anni, sì dice che l’im- 
pero, austriaco ha oppresso molto. più 
orribilmente che la Prussia. .i, contadini 
e i.borghesi, .e con tutto l’ardore di un 
cuore. liberale; . noi. dobbiamo prendere 
partito ‘contro l'Austria, ein favore della 
nobiltà cittadina, ‘che’ forma il partito 
del movimento italiano, è che succhia 
tutto îl sangue, e più non, de’ suoi mez- 
zadri e contadini (qualtro quinti, della 
nazione italiana); perchè l’Austria da 
Maria ‘Teresa in poi ha avuto cura della 
civiltà italiana nell’aita + Italia, perciò .il 
resto dell’Italia, ‘che or son' dieci anni 
non aveva guari scuole, potrà pretendere, 
come la parte più illuminata, tutta la sim- 
patia della nazione dei pensatori, affra- 
tellata. coll’Austria, in. particolare però 
tutta la simpatia della parte  iperborea 
di quella nazione, dalla quale’ come si 
assicura sulla Sprea è venuta ogni luce; 
perchè l’'amministrazione austriaca fece 
ottenere al basso popolo il suo. diritto 
contro il. nobile, noi. dobbiamo, per. es- 
sere liberali aver. simpatia .con questo 
ultimo; perchè la cortè piemontese pri- 
ma del 1848 era la più -oscurantista, 
così è certo che solo gli antipapisti por- 
teranno la croce di Sayoia dietro Vitto- 
rio Emanuele, del quale. si dice che ab- 
bia talvolta . scrupoli . cattolici; perchè 
l’Austria, allo scoppio della. guerra aveva 
in proporzione metà: debiti della Sarde- 
gna, pure le finanze di quest'ultime,  ag- | 
gravate: sotto la costituzione con. debit!, 
otto ‘volte, maggiori ‘di prima, sono al 
certò ‘più solide, e sono state consolidate 
dal liberalismo; perchè l’Austria ha re- 
golato e resa. libera la navigazione , del 
Po, dell'Elba, del Danubio, del; Tibisco, | 
egli è per noi tedeschi, della Germania, | 
che abbiamo conservato nel. nostro illu- 
minato progresso il ‘dazio sul Reno, sullo 
Stader, e sull’Elba, assolutamente impos- | 
sibile di continuare. a stare in comu- | 
nanza coi nostri fratelli gialli e neri di 
c eguale erigine. » ” 


Così ‘continua via via l'articolo sino alla | 
fine, e il brano da noi prodotto non è an- 
cora la decima parte del tutto. Quanto ab- | 
biamo. citato è però sufficiente per ricono- ; 
scere il metodo antitetico .dello. scrittore, e 
per ridurre ad un ‘tratto al nulla l'immenso ‘ 
sorite che si nasconde sotto la forma di . 
quelle ‘antitesi. Prendiamo la prima. Egli 
dice in sostanza: « Gli austriaci sono,cat-., 
tolici, ma gli italiani sono bigotti ; le sim-.‘ 
patie dei liberali dovrebbero essere dun-' 
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que piuttosto. per quelli. che: per questi ; * 
eppure i liberali tedeschi ‘agiscono ‘all'op- ' 
posto.» Infatto lo premessa. è. inversa ; i 
bigotti sono gli austriaci che hanno fatto il 
concordato, i cattolici.-gli-italiani.che sanno 


Le lettere ed i richiami devono essere-indirizzati franchi alla 
Direzione, del. giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


Un foglio. arretrato :Cent.40.. .: 


sceverare ciò che appartiene alla religione 
da quello.che..spetta al. governo civile. Così 
si procede. in tutto il (resto; si diminui- 


somma di quelli del Piemonte; sì esagera 
la cura dell'Austria per le scuole, e' si de- 
prime l'istruzione in Italia; si attribui- 
scono meriti. all'Austria, per la navigazione 
fluviale che. non, gli spettano, comecchè per 
il Po non ha fatto quasi nulla, per il Da- 
nubio ‘si è lasciata ‘imporre quasi colla 
forza nel trattato, di Parigi del 1856 Ja li- 
bertà della. navigazione. Della croce di Sa- 
voia si, fa un» simbolo di antipapismo in 
contraddizione con supposti scrupoli catto- 
lici, mentre la politica della casa di Savoia 
verso il papa è quella della riverenza verso 
il capo della chiesa cattolica, combinata 
colla richiesta dell’indipendenza del governo 
civile. Le misere condizioni della classe in- 
feriore del popolo in qualche parte d’Italia, 
dipendente dal cattivo governo, sono attri- 
buite a colpa della classe colta; designata. 
secondo il pregiudizio austriaco colla. pa- 
rola nobile, e l’Austria per ayer fatto un 
po’ di comunismo è rappresentata come la 
protettrice del povero contro, il ricco, men- 
tre.è provato che la. sua amministrazione , 
o piuttosto la sua prepotenza ha spogliato 
il ricco, oppresso e ridotto alla estrema 
miseria il povero. 

Questo saggio è sufficiente per accen- 
nare al genere di polemica al quale sì ap 
pigliano i pubblicisti austriaci, o che; ri- 
produce. gli ‘antichi sofismi sotto nuove 
forme. Otterrà questo metodo migliori ri- 
sultati: del precedente ? Ne dubitiamo. An- 
che la Germania ha aperto gli occui, e ciò 
che succede in Italia sarà pei liberali te- 
deschi un insegnamento. per giungere alla 
loro volta a quella forza ed unità nazionale 
che ‘sola può assicurare la libertà e l’indi- 
pendenza, e che appunto perciò trova nel- 
l’Austria un avversario accanito, ma non 
invincibile, tanto al di qua come al di là 
delle Api. n 


LA. LEGISLAZIONE: PENALE 
E LE DOGANE 


HeD uLTIMO 


Pene. 


Non tennero conto «delle ragioni esposte nel 
precedente articolo i compilatori del nostro re- 
golamento doganale, 4 giugno 1816. | 

I quali, senza andar tanto pel sottile , sta- 
bilirono addirittura che ogni contravvenzione, 
di qualunque natura od importanza, essa sia, 
debba dar luogo alla perdita. delle merci, alla 


multa del loro valore e alla confisca dei mezzi 


di trasporto, 


Oga guardate caterva di errori! Dazi forti. 
spinsero i contribuenti alla frode; per repri- _ 


mere la frode si ricorse ,a pene arbitrarie , 
sproporzionate , severe ; per iscoprire la frode 


ed applicare queste pene sì promosse, si pagò ©’ 


la delazione e lo spionaggio. 

Si rimediò ai dazi forti colle tariffe che ven- 
nero di mano în mano pubblicate dal 1851 a 
quest’ epoca. Ma perchè non si modificarono 
anche certe altre disposizioni che diventano 


| assurde . col sistema adottato del libero scam- 


bio, ed incompatibili coll’ attuale. progresso? 
della scienza del diritto e coi cangiati costumi 
della società ? 5 
lo. ho vergogna in dirlo. Nel libero l’iemonte. 
continua ancora ad essere in vigore la dispo-. 


sizione colla. quale è offerto un;premio a co-. | 
: lui che denuncia le merci, frodate,, cosicchè la. 
legge che. dovrebbe avere per iscopo di strin-. — 


gere i legami di famiglia e sostenere la pro- 


bità, premia chi li. spezza e sparge la diffi- > 


denza in tutti i cuori. 


Io credo che ai nostri- giorni nè i legislatori 


PIRATI E TR 


* 


rebbero, nè }' amministrazione delle do- 


| gane si abbasserebbe a domandare una cosa 


simile. — 

: Ella è questa un’ eredità dell’ epoca più fu- 
nesta della rivoluzione francese. 

. Gli oggetti trovati in contravvenzione (dice 


« l'art. 5 del decr. della convenzione 4 marzo 


< 1793) saranno venduti. La metà del prodotto 
« Netto sarà rimessa a colui che avrà denun- 
€ ciato i detti oggetti, o concorso al loro ar- 
« resto. > 

Ma se in momenti di convulsioni politiche 
poteva non solo proclamarsi virtù civile e de- 
gna di prémio; ma' anche prescriversi la de- 


‘imuncia, in ben diverso modo doveva’ essere 


giudicata. quando gli animi si calmarono; e il 


«sentimento della. dignità non fu più offuscato 


dalla violenza delle pubbliche passioni. Ve- 
demmo quindi che in Francia; dopo la rivolu- 
zione del 1830, ne fu abrogato l’ obbligo nei 
casi in cui si trattasse di congiure contro Ja 


‘Sicurezza dello stato. Ma questo mezzo che fu 


giudicato iniquo in politica, pur troppo venne 
conservato come onesto e lodevole nel sistema 
doganale. 

Ma se è immorale l’obbligo della denuncia; 
che dovrà dirsi d’una legge che per semplici 
motivi fiscali e per ‘una falsa idea d’utilità 
erige a sistema lo spionaggio, e lo promuove 
con premii? Forse che introduzione fraudo- 
lenta d’un chilo di zucchero sarebbe maggior 
delitto che una congiura tramata pel sovverti- 
mento della cosa pubblica? Nè solo promuove 
lo spionaggio con premii, ma per far evitare 
l’ infamia che ne sarebbe la conseguenza ne 
promette il secreto ? 

€ Volendo il denunciatore essere tenuto se- 
« creto (dice l'art. 133 del regolamento 4 
« giugno 1816) basterà che. egli dia le sue 
€ notizie al giudice A senza che dal pro- 
o-cesso per la contravvenzione giammai risulti 
« della persona del denunziatore. » 

E quale fu Ja conseguenza di questa dispo- 
sizione? La promessa di esser tenuti secreti , 


“e l’ingordigia del. lucro spinse i delatori, la 


cui coscienza è tutt'altro che scrupolosa , ai 
più indegni sotterfugi. Avvenne più d’una volta 
che cotestoro  promuovessero l’ introduzione 
fraudolenta di merci coll’offrire la loro opera, 
ù ne nascondessero colle loro proprie mani su 
bastimenti altrui per poterne poi faré la de- 
nuncia ed avere la promessa mercede. 

Ma, dirà taluno, se è utile che sieno puniti 
ì frodatori, è utile che sieno denunziati, e sic- 
come non venne mai in testa ad ‘alcuno di e- 
rigersi a disinteressato protettore delle dogane, 
dovrassi rinunziare a un mezzo tanto sicuro di 
scoprire le frodi? — Rispondo francamente di 
sì. Lo spionaggio muove a ribrezzo il senti- 
mento universale, e pel poco vantaggio che ne 
derivi al fisco non si deve urtare l’opinione 
pubblica,a cui la persona del, denunciatore è 
odiosa e tutt'altro che degna di ricempensa. 

Da quanto venni finora esponendo mi pare 
risulti chiaramente la convenienza : 

Di abolire assolutamente il sistema delle o- 
blazioni, Le pene devono essere costantemente 
eguali per tutti ed'affatto indipendenti dall’ar- 
bitrio degli uomini; 

Di togliere dalla legge -l’immoralità dei premi 
e la promessa di secretezza. ai delatori; 

Di ridurre Je pene a più ràgionata misura 
e con più giusta gradazione; 

Chi introdusse una merce frodandone i di- 
ritti dovuti è più reo di colui che presenta 
questa sua merce in dogana, e dichiarandola 
ne sbaglia la qualità o la quantità. Chi intro- 
duce una merce proibita commette un reato 
più grave degli altrì due. 

Di qui il corollario di dividere le contrav- 
venzioni in tre categorie, passibili di ‘tre di- 
versi gradi di pena; 

4. Contravvenzioni per inesatte dichiarazioni; 

2. Contravvenzioni per frode di diritti; 

3. Contravvenzioni per contrabbando. 

Comprendo nelle contravvenzioni per inesatte 
dichiarazioni tutti quei casiin cui la merce viene 
presentata agl’impiegati affinchè ne verifichino 
la qualità e la quantità ed in cui trovino qual- 
che differenza. Quarido però la merce presen- 


“tata è contenuta in colli o casse a doppio fondo 
“e disposta in modo da nasconderne l’esistenza, 
allora essendo esclusa la presunzione di errore, 


e risultando provato il dolo, questo uso vuol 
esser compreso fra le contravvenzioni per frode | 
di diritti doganali, cioè fra i casì in cui si è 
tentato di sottrarre una merce dal dazio por- 
tato dalla tariffa. Comprendo finalmente nei 
casi di contrabbando ogni introduzione di merce | 
proibita. Notisi la d'fferenza che faccio fra le 
due contravvenzioni di contrabbando e di frodi: 
Il contrabbando indica propriamente l’introdu- 
zione di merci proibite, la frode invece l’in- 
troduzione di- merci tariffate senza scontarne i 
dritti. Nella nostra. legislazione, come anche 
nel nostro stile amministrativo si è confuso il ! 
significato di questi due vocaboli, e fu chia-! 


mato contrabbando ogni contravven. 

nale, il che portò Vingiustizia di non stabilire 
alcuna distinzione di pena da applicarsi a que- 
sti due reati di diverso grado. - 

Sonvi moltissimi altri casi di contravvenzione 
che in un bene inteso regolamento vogliono 
essere particolarizzati ; ma che io ommetto e 
per brevità ‘e perchè tutti sono implicitamente 
inchiusi nei tre suacennati e che ora imprendo 
ad esaminare ripartitamente: 

1°. Contravvenzioni per inesatte dichiarazioni. 

In strette logica colui che si presenta in do- 
gana e dice: « Ecco io ho tanti colli, tante 
casse di merci sulle quali devo e voglio pa- 
gare il dazio; verificatele e ditermene l’ammon- 
tare che io son pronto a sborsarlo; » esclude 
implicitamente ogni presunzione di dolo; e non 
dovrebbe esser esposto ad alcuna pena. » 

Però, siccome nell’interesse fiscale si è cre- 
duto conveniente stabilire che le merci, oltre 
di esser presentate alla verificazione degli im- 
piegati, debbano venire accompagnate da una 
esatta dichiarazione, chi sbaglia questa dichia- 
razione contravviene ad una formaltà della 
legge, epperciò deve ‘essere punito. Ma quale 
sarà questa pena? Naturalmente non deve es- 
ser maggiore di quanto è necessario perchè si 
trovi più ‘interesse ad ‘osservar la legge che 
a violarla. Ora, ritenuto che col presentare le 
merci in dogana è esclusa ogni presunzione di 
dolo, mi pare che nei casi in cui si sbaglia la 
dichiarazione, la multa di un secondo dritto 
delle merci inesattamente dichiarate , sia una 
pena. giusta e sufficiente ad ‘assicurare per 
quanto è possibile l’osservanza della legge. 

2° Contravvenzioni per frode di dritti. 

Dacchè gli stati incominciarono a farsi una 
vicendevole guerra di tariffe doganali ingol- 
fandosi a piene vele nel sistema delle proi- 
bizioni o di dazi equivalenti a proibizioni, le 
pene delle frodi furono enormi. In Inghilterra 
sullo scorcio del 1600 essendo proibita da una 
legge di Carlo Il l'uscita delle lane, un fran- 
cese che aveva trasgredito tale proibiZione fu 
condannato ad avere le mani tagliate. Nè più 
mite era in quel tempo il trattamento in-Fran- 
cia, ed anche sotto la convenzione e sotto l’im- 
pero veniva condannato ai lavori forzati non 
solo colui che importava o negoziava merci in- 
glesi, ma anche colui che se ne serviva. 

Queste leggi però o erano il risultato di 
false idee economiche, o erano sancite come 
mezzo di guerra, quindi fino a un certo punto 
si capisce come la loro trasgressione portasse 
gravi pene. ; 

Ma i progressi fatti in principio del secolo 
dall’economia politica, dimostrarono. l’assurdità 
di tali teorie, ed i governi che diressero la cosa 
pubblica, non secondo la routine e le tradizioni 
burocratiche, ma secondo i dettami della scienza 
ed i lumi della filosofia, vi posero rimedio. 

Il Piemonte fin dal 1851 fece una vera ri- 
voluzione economica passando tutto ad un tratto 
dal sistema di protezione al sistema di libero 
scambio. Ma perchè nelle contravvenzioni si Ja- 
sciò sussistere Ja stessa misure di pene, men- 
tre gli elementi su cui queste devono esser 
basate sono essenzialmente cambiati? 

3° Contravvenzioni per congrabbando. 

Chiamo contrabbando la trasgressione d’ un 
divieto assoluto di importazione. La modera- 
tissima nostra tariffa di tai divieti non con- 
tiene che quelli o richiesti assolutamente dalla 
sicurezza e. tranquillità dello stato, oppure re- 
lativi ai generi di monopolio. 

Il contrabbando degli oggetti che possono 
turbare la tranquillità dello stato entra nella 


categoria dei delitti di polizia; il contrabbando | 


dei generi di privativa nazionale interessa tal- 
mente la natura del tributo da meritare una 
pena. considerevole; non sarebbe quindi il caso 
di parlarne. 

Però volendo io trattare le contravvenzioni 
doganali sotto ogni aspetto, non posso tacere 
del contrabbando in genere e delle pene alle 
quali deve dar luogo. 


lo dico che quando -la legge pronuncia un | 


divieto di importazione, toglie implicitamente 


nicazione. — 
Le lagnanzè che i nostri giornali hannò di- 


retto in diverse occasioni alla telegrafia pri-- 


vata in materia politica, ricadono ora, a quanto 
pare, in, modo speciale sull’agenzia telegrafica 
di Parigi, i cui dispacci già più . di una volta 
hanno prodotta un’impressione non conforme 
al vero tenore dei documenti, articoli od atti 
che annuncia. Ciò è nel caso’ della risposta 
suddetta assai deplorabile, trattandosi di un 
alto così importante per le presenti condizioni 
dell’Italia centrale. . 

Sopra queste erronee comunicazioni troviamo, 
per esempio, che il ‘Bund giudica la risposta 
suddetta meno assenziente e incoraggiante che 
le parole dirette ai deputati di Toscana e déi 
Ducati, e particolarmente si suppone che. sia 
stata. emmessa la menzione dei diritti che coft- 
ferisce al voto delle. Romagne al° Re Vittorio 
Emanuele. Questo giudizio nonè esatto e non è 
certamente conveniente che la prima impres- 
sione di similì importanti atti, recata all’ Eu- 
ropa dal telegrafo, non corrisponda alla vera 
e genuina loro manifestazione. 


e] 


GiornaLi INGLESI. L'articolo del Daily-News 
sull’annessione dei ducati al Piemonte, già an- 
nunciato dal telegrafo, termina colle seguenti 
parole: 

« Si suggerisce indirettamenfe al Re di Sar- 
degna che il possesso della Lombardia dipende 
dal suo rifiuto delle offerte fatte dall’Italia cen- 
trale. Ma il Re Vittorio Emanuele non sarà 
spinto fuori della via sulla quale lo Culla 
il dovere ed il patriotismo, da una vuota mi- 
naccia di questa specie. Napoleone non potrebbe 
restituire all'Austria la Lombardia, e l’Austria 
non può e non vorrà tentare di strapparla di 
nuovo al Piemonte. La questione dei: ducati 
non sì deve complicare con quella della. Lom- 
bardia, ma deve essere considerata separata 
mente. La Lombardia è unita ‘alla Sardegna 
de facto, come i ducati lo sono ora de jure. 
Nessun potere esterno può annullare questo 
accomodamento della questione italiana, che è 
stato fatto solennemente dagli italiani stessi ; 
e se una conferenza europea si riunisce, essa 
non può altrimenti che riconoscerlo e confer- 
mario. L’idea che l’unionè dei ducati al Pie- 
monte distruggerebbe l’equilibrio delle potenze 
è senza fondamento ed altrettanto assurda come 
quella di dire che distruggerebbe la libertà e 
l'indipendenza degli stati stessi. Un potente 
regno nell’ Italia settentrionale contribuirebbe 
direttamente ad assicurare la pace dell’Europa 
col liberare la penisola dalle mene rivali della 
Francia e dell'Austria, che sono le sorgenti 
croniche delle sue perturbazioni. » 

Notiamo che il Daily-News sotto la denomi- 
nazione ducati comprende anche la Toscana, e 
che quando ha steso  l’ articolo non aveva an- 
cora preso cognizione della risposta del Re alla 
deputazione romagnola. 

L’articolo del Morning Post premette 1’ assi- 


4 curazione che a Zurigo non si è ancora deciso 


niente, poi presegue: 

« Mentre si viene a sapere che le cose sono 
in questo stato incerto, la falsità di alcuni pro- 
nostici è già chiara. Abbiamo dichiarato esser 
affatto senza fondamento l’idea che la visita 
del Re dei belgi a Biarritz abbia lo scopo di 


| assicurare ad un suo figlio un trono. Possiamo 


asserire con certezza che una tale idea non fu 
mai messa in campo in qualsiasi corte di Eu- 
ropa; e infatti non ha nulla in sè che possa 
darle appoggio. Così pure non'abbiamo alcuna 
ragione per credere che il viaggio del re Leo- 
poldo sia connesso con un congresso da tenersi 
a Brusselles, ed in genere che un tale congresso 
abbia ad aver luogo. Senza dubbio il re andò 


| a Biarritz come un vicino amico dell’ impera- 
| tore Napoleone, come congiunto per matrimo- 


il dritto a ogni cittadino di possedere di quella , 
merce che ne è l’oggetto; credo quindi che in ia 
teva certamente essere assai utile in alcune 


tai casi la confisca sia una pena giusta, natu- 
rale e ragionata. 

Taluno forse troverà troppe dolce Ja misura 
delle pene da me proposta e la ravviserà  in- 
sufficiente a mantenere l’osservanza della legge. 


. | HI È a A 
A costoro io osserverò che la mitezza dei no ; fra le truppe papali e modenesi da un lato, è 


| stri dazi non lasciando grande incentivo alla 


frode, a reprimerla bastano piccole pene; che 


torizzerebbe a calpestare i sacrosanti principiì ! 


della giustizia. 
SANGUINETTI. 


TeteGRAFIA ESTERA. La Gazzetta ‘d’ Augusta 
si lamenta che per mezzo della telegrafia di 


nio coll’imperatore Francesco Giuseppe, e come 
capo di uno stato costituzionale che ha sim- 
patie colla Sardegna e coll’ Italia centrale. In 
questa sua triplice capacità il re dei belgi po- 


differenze fra le tre parti principali nella que- 
stione italiana, anche indipendentemente dal 
tatto e dalla sagacità che egli dimostra nel 
maneggio degli affari pubblici. “A 
<A porte la possibilità di una collisione 


l’esercito nazionale dell’Italia centrale dall’altro, 


3 Aaa: Ù | ilità maggiore sembra essere quella 
d’altronde una falsa idea di utilità non ci au- la probabilità magg i 


che la sospensione delle cose dell’ Italia. cen- 
trale avrà un termine col corso del tempo me- 
diante l’ annessione dei troni vacanti al trono 


i di Sardegna. L'Europa în realtà è poco pre- 


parata per un sì vasto risultato in questo mo- 
mento ; è qualsiasi vio'ento'o: prematurò passo 
potrebbe produrre risultati assai sfavorevoli. 


L’animosità dell’Austria continua ad essere al- 
l’apice, e la Francia non sembra disposta a 
consigliare qualsiasi violenta opposizione alla 
politica ili Vienna. Forse questo è al postutto 
l’ andamento più savio, anche nell’.interesse 
dell’italiana libertà ; poichè se 1’ annessione di 
quegli stati alla Sardegna deve essere il natu- 
rale e in ultimo il più praticabile risultato, | 
egli è certo meglio di lasciare che questo ri- 
sultato si produca da sè, invece di sforzarlo 
in modo prematuro. Probabilmente tutti gli 
altri progetti saranno esausti uno ad uno. 
Quando le proposte austriache, che sî oppon- 
gono alla politica della Francia; saranno eli- 
minate dall’ opposizione che incontrano, e 
quando la Francia troverà che non può man- 
dare” ad effetto i suoi progetti arbitrari che 
convengono alla sua preponderanza ‘per l’op- 
posizione che alla lor: volta essi incontrerebbero 
nell’ Austria , allora il governo nazionale, con- 
nesso con una politica monarchica, sarà una 
soluzione alla quale tanto. 1’ Austria che la 
Francia ricorreranno poi per finirla ; ‘tanto più 
che un tale accomodamento escluderebbe la 
preponderanza di amendue le grandi potenze 
in Italia, e un’annessione alla Sardegna esclu- 
derebbe pure il timore di una prevalenza di 
dottrine democratichig » 

Il Post termina il suo articolo coll’ osserva- 
zione che in tutti i tempi le negoziazioni della 
pace durarono lungamente, in molti casi da 
un'anno all’altro, e che persino Napoleone I, 
nonostante la sua rapidità di azione, era assai 
più lungo nel combinare î termini di una pa- 
cificazione che non siasi finora mostrato il suo 
nipote. : 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


I passaporti. Il generale Dabormida, mi- 
nistro degli affàri esteri, ha diretta una circo- 
lare agli intendenti, con cui partecipa che 
in virtù di accordi seguiti coi governi at- 
tuali dì Toscana, di Modena e di Parma, ri- 
mane in ora soppresso, fra detti paesi ed i 
RR. stati, l’obbligo dei passaporti, con avver- 
tenza essere sufficiente per le citate località il 
certificato di buona condotta , prescritto per 
l’interno dello stato. 4 

Mercato delle uve. Casale 97 settembre: 

Sabbato e ieri il nostro mercato delle uve 
fu fioritissimo. Sabbato, non credendosi dai 
compratori che sul mercato potesse trovarsi 
tanta merce, e non essendo perciò essi inter- 
venuti che in minor numero del giorno prima, 
le uve subirono un ribasso, per cui se ne ven- 
dettero da 20 soldi al miriagramma fino a 45 
soldi; ieri il mercato fu da principio alquanto 
languido, ma poi la strada ferrata avendo in- 
cominciato a condurre sulla nostra piazza com- 
pratori che giungevano da diverse parti, i prezzi 
presero a salire, portandosi dai 86 ai 50 e ai 
09 soldi al miriagramma; la media però fu di 
38 soldi. 

Oggi il mercato poi fu superiore a quello di 
venerdi scorso, e subito di buon mattino venne 
fatto il massimo smercio. Il mercato era, si 
può quasi dire, preso d’assalto. I compratori 
s'erano in gran parte preparati sul posto fino 
dal giorno prima, onde appena le tinozze giun- 
gevano sulla piazza erano tosto contrattate e 
comprate. i 

I prezzi furono tra i.394 soldi ed i 44; la 
media fu egualmente di 38 soldi. 

Oltre alle migliaia di carri conducenti le 
uve avvi pure ogni giorno gran quantità d'uva 
in cavagne, la quale essendo ritenuta di qua- 
lità migliore delle altre e tutta scielta, è tosto 
comperata: avidamente a qualunque prezzo. 

È bello il vedere la città di Casale in questi 
giorni. ‘Le contrade sono stipate in maniera che 
si cammina a stento; la gente delle nostre col- 
line è quasi tutta in città. Nè si vedono già 
come una volta villani mal vestiti e mal an- 
dati, ma persone spiranti una certa agiatezza 
e una prosperità invidiabile e campagnuole spe- 
cialmente sfoggianti la .seta e gli ornamenti 
d’oro senza risparmio. La divisione della pro- 
prietà, l'ottima e abbondante produzione di 
questi feracissimi colli, gli alli prezzi delle 
uve in questi ultimi tempi portarono in cinque 
o sei anni una ricchezza quasi improvvisa nelle 
nostre campagne, e quindi i commodi, la pro- 
sperità ed il lusso. 

Non è a dire come ciò contribuisca a dar 
vita al commercio. 1 negozii di Casale in que- 
sti giorni sono in continue faccende; la gente 
ribocca e gli affari si fanno in quantità. 

\ (Ii Tempo) 

Incendio — Sommo Lomelline. Due zuavi, 
Perrin Gioambattista e Riaux Eugenio del primo 
reggimento, seconda compagnia, di. presidio a 


‘Pavia, trovandosi la mattina del 7 settembre in 


(‘Garibaldi Ottavio, soldato., Ferito nel capo 


» uovo al secondo. 


“> Prigione, ne fugava due altri ed uccideva il 


i ‘© Mollia Angelo) ‘soldato; Ferito; continuava a 


mano destra nel “primo! attacco ,, tornava di | vementé 
‘ Poggi Antonio, steltoi Quantunique ferito con- 
. tinuava il combattimento, finchè ‘una seconda 

ferita lo rendeva inabilè a proseguire, 
«+, Bertinelli Guglielmo, soldato. Di quattro au- 
» \striaci che gli stavano di fronte uno ne faceva 


» quarto cadendo egli stesso: ferito. © 

| (Birola Luigi soldato. Sebbene una palla gli 
| avesse mozzate tre dita ‘della mano non si ri- 

. Stava dall’avanzare ed incoraggire gli altri. 

; > Mlbertazzi Angelo, soldato. Sebbene ferito in 
n piede, non abbandonava. pur un istante la 
«compagnia. ‘* 

Marengo Pietro; soldato: Ferito‘in una gamba 

—’ mon cessava di combattere e, medicato, segui- 
— fava la ‘compagnia; 


gue freddo e di valore. 


ferveva la pugna. 


contintiò a combattere incoraggiando i compa- 
gni a spingersi innanzi, 6 nom cessò se ‘non 
| quando ‘gli maricarono le'forze) © > 
Gallizia' Carlo, soldato: Non abbandonava il 
suo posto. sebbene ferito, arizi celava la ferita, 
finchè colpito una seconda volta dovette essere 
trasportato‘ all’'ambulanza. 
i Gilardi. Francesco, soldato; Per l’intrepidezza 
© l'intelligenza. dimostrata. Fu sempre.il primo 
ki della. sua. compagnia all’attacco. Ebbe. il cap- 
“(potto ed il kepì forato, e. fu ferito egli stesso. 
Marino Ferrante, ‘soldato. Quantunque ferito,‘ 
, continuava la lotta corpo a corpo con un sol- 
‘dato nemico the ègli' fece prigione. 


* pugnare ‘incoraggiando gli altri. 

‘\Colombero Giovanni; soldato. intrepido: nel- 
— l’attacco, [non sì hitirava; sebbene ferito in una 
| gamba e rimaneva al. suo posto, finchè una 
| seconda ferita lo poneva fuori di combattimento. 
Sartoris Lazzaro, soldato. Quatitunque . gra- 


». IL'TTALIA 
‘GIORNALE POLITICO ‘QUOTIDIANO. (di gran formato) 


Bi compilato da antichi e conosciuti pubblicisti e letterati; esce tutti ? giorni 


de al messodì; dà tutte le notizie e dispacci elettrici che giungono a Torino 
etna 


Wi, 


AS 


LREBIRL 
Pia 


nella mattina, ed è spedito con tutta puntualità nelle : provincie con la 
PARTENZA DEL PRIMO CORRIERE DOPO -MEZZOGIORNO. Corrispondenze 
dalle | prime capitali d’Europa, appendici, di chiarissimi autori ; fra i quali 
 citeremo Je già date del deputato Brofferio, la parte letteraria; ‘edi sacri- 
dizì. che s'impone l'editore, tutto contribuirà onde L’Iratia' sia uno dei 
più accreditati periodici della capitale. 
; PREZZI D'ABBUONAMENTO 
Tonino, per ogni mese 


: È È bi 25: 
"PeR tuttO LO Stato (franco), per ogni mese LL 


2. — Trimestre L. 6. — 


vt Semestre'L. 414 50. — Anno L. 22. 


Le associazioni si ricevono in Torino alla Tipografia Nazionale; dalle 


“\ provineie e slati annessi dirigersi ivi con vaglia postale affrancato. 


—— 


COSSILA presso BIELLA 


Lo Stabilimento idropatico e Casa di convalescenza del Dottore Vinea 
continua esser aperto tutto l’anno, ove si praticherà la cura idropatica 
ariche nella stagione invernale. 


__—— RAGGUAGLIO DELLE OPERAZIONI DEGLI. ESERCITI CONFEDERATI 
\é 


at 


A: 


tant) 
A, 


È 


(nel 4843 e 4844 agli ordini del principe Schwarzemberg e Bliù- 
«cher. Opera adorna di'molti’ piani colorati : 4 Posizioni. delle armate 
davanti Zeipsig: 2. Piano della battaglia di Fermana 5 3. Piano della 
i battaglia di, Briemnes 4. Piano della battaglia di Craone ; 5: Piano 
5 della battaglia di Zerom; 6. Piano della battaglia di Mre#s: 7. Battaglia 

di Pere Champenoise ; 8, | contorni di Parigi: 9. Piano della 
—. battaglia di Ziomes 10, Teatro della guerra accaduta in Francia, 4 vol. 
in-8? L. 25 per sole :L. 3.'/— Grassi, Dicionario Militare Ita- 
| tiamo, vol. 4 in-8° L. 26 per sole L. 5. Presso Felice Borri, via di Po, 


c "ADI 


‘© n. 98 lettere franche. 


SAT ACOUA DI MELISSA 


DEI CARMELIFANI 


St Essa previene e uuirpeo: il 

; mal di mare, apoplessia, va- 

di 5, È DES CAR MES ori, vertigini, debolezze di sìn- 

ERESIA: senitci, etgi, pal 
\ PO: +R AR s pitazioni'} j 

— Mmaco ;3sreigestioni., punture delle zanzare ed altri simili ‘insetti.:; Fortifica 


0 de. donne nella gestazio 


è 3 S ne, preserva dalla mal’ 
; RroRIARORE le. piaghe, 

. Vistruzione) 

VE.” Quest’Acqua, le cui virtà sono conosciute da oltre due secoli, è la sola 


‘ autorizzata” dal governo francese e dalla Facoltà di Medicina, sotto la cui 
| sorveglianza viene fabbricata. — 


‘Diversi giudizii e sentenze ottenute contro i contraffattori, consacrano 
«al signor. Boyer la proprietà esclusiva di ‘quest’Acqua, e riconoscono con 
‘ola Facoltà di Medicina la sua superiorità -— Prezzo fr. # € la boccetta, 
T=-/Parigi Boyer, vià Taranne, N. 44, — Deposito centrale per l’Italia 
| presso l'Agemsia i. Mendo, Torino, via Madonna degli Angeli,.9, — 
(Vendesi: Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19. — Bepanis, via Nuova. — 
«genova, Bruzza. — Alessandria, Basilio. — Novara » Caccia, Cuneo, 
l Calroia. -—— Mondovì, Vassallo — Casale, Bava. -- Vercelli » Bertellett 
22 Astù, Boschiero, Sassari, Solinas. — PontCanavese , Colombetti, — 


aria e dalla peste, cicatrizza 
guarisce la cancrena, gli umori freddi, ‘ecc. (Vedi 


—_ A 


—Imtra L. Caccia. 


AM TILT "DAI 


‘ferito nel braccio destro, 
a combattere ‘col tmassimo ‘ardore. > 0 vi. 
‘Gardani Pietro; soldato. Primo agli attacchi - 
alla baionetta} ultimo è Nitirarsi-sebbene ferito. 
Protchiétto: Giovanni ; soldato. Caduto pri- 
gioniero, riusciva ‘a fuggire dalle mani del ne- 
mico; riportaridò due ferite di baionetta. 
Musso Giovanni,'caporale tamburo. Per avere 
sotto una grandine di proiettili battuta intre- 
pidamenté la carica, esempio ai soldati di san- 


| 


ì 


Promozione al grado di sottotenente. 
(Fatto d’armi di S. Martino) 

12 Regg. fant. Tasso Giuseppe , furiere. Pel 

sangue freddo dimostrato nel condurre all’at- 

tacco i suoi e nell’animare i soldati. ovunque 


Costa Lino, fariere: Pel sangue ‘ freddo ‘di 
mostrato in faccia al nemico, pel coraggio con 
cui lo attaccava sempre fra i primi, incorag- 
giandlo colla voce è coll’esempio ‘i ‘soldati ‘ del 
‘pelottone ‘che ‘egli prese a comandare in as- 
senza del luogotenente ferito. 

Molinari Francesco Carlo, farieré. Dimostrava 
coraggio, intelligenza e sangue freddo. 

Accini Giovanni Maria , fatiere. Colpito* da 
una palla sotto il ‘ginocchio gridava ‘Viva l’Ita- 
lia led animava i soldati alla 
licevesse una seconda ferita. | 

Liprandi Gaudio, furiere. Per l'energia ed il . 
sangue freddo dimostrato. Fu sempre dei primi | 
a lato del proprio capitano. 
pa (Continua) 


G: RomaLDO , Gerente. 


THE GRESHAM 


ASSICURAZIONI A. PREMIO FISSO SULLA VITA 


‘continuava 


pugna, sebbene ' 


COMPAGNIA | 
INGLESE DI 


autorizzata negli. Stati" Ski 
Assicurazioni ‘in | caso 

tale pagabile a qualunque epoca essa avvenga, . 
— Assicurazioni di ‘abile alla 


Ri) 


DE 


L'ACQUA DI LECHELLE PETTO- 
RALE e rinnovatrice del sangue, ge- 
neralmente conosciuta in: Francia pei suoi nu- 
merosi successi, è superiore a tutti i. rimedii 
per guarire le malattie acute e croniche, spesso 
mortali, del petto, dello stomaco, e degl’ inte- 
stinî. 1 medici imiziatà alla sua com osizione, 
dichiarano ch'è il più pronto éd'i miglior 
mezzo ii guarigione - delle emorragie’, perdite, 
piaghe ,. ferite, sputi! di sangue, asma, bron- 
chiti, ecc., ed è sopratutto raccomandata per 
arricchire: un sangue potero, ed ‘alterato... 

Agente. genesale in Italia D, MONDO, Torino, 
via: Bi V.. degli ‘Angelî 9) —L'Vendita nelle 
principali farmacie d’Italia; . 
SL VAI Ve Le E 

/ Queste tre preparaziadi si ven ; 
| elkeegeno ttt 400 50 pio 
7 farmacista, Tue de Castiglione, 2, ché ne:è solo 


are A PEPSI N preparatore, 


‘4, PILLOLE NOT! 
vi DG 


erazioni si. eleva- 
fifr.. 19,025,800 ;. nell’ulti- 
, esse raggiunsero quella 


mo-. esercizio 4858 
di fr. 22,785,250. 
Nell'ultimo riparto gli utili‘ si elevarono al- 
l’ingente ‘somma di fr. .2,634;818 35, di’ cui 
415 ossia 1’80 per 070. appartenevano ‘agli ‘as- 
sicurati, Le somme pagate durante gli esercizi 
1857-4858 in seguito alle. morti. avvenute fra 
gli assicurati salirono a fr. 1,177,347. 
Dirigersi per gli schiarimenti in Torino alla 
direzione delle succursali d’Italia, via - Con- 
ciatori, n. 30, e nelle diverse provincie d’I- 
talia al rappresertanti della Compagnia. 


le malattie gastra 
Di quati ta 


tà « forunazi querta popsina 
for L. Convisanr, medico di S. M; l'imperatore de' Francesi); 


Il'Idrogerto, per le matattie. clori tiche e le 
le) & per fortileare iienoera@ionti dotati. rey, prole È 
Preparazioni ferrugino”e. » (HOLCHARDAT]), s 
go nella pepsina, gi pungi sì cinbiana ia nutrimenti. » È 
La le, mi 
Jodu: gine delfcen eni se alati rn MEO e sifilitiche, la "26 ha 
ina, e siccome la cachessià ind! Al medica Îl ferro ed fi jodie, semsza ra- 
da lal ferro ed al !vdio per-faro una ter. ticarcompleta e di di nome, » (Estrasto 
dirt ll Aevadomia lpriale i media <P rita compicta e PT »I n 
; genio cenerale negli Stati Sardi I. Mondo, Forino, via B. V. degli Angeli, 
N. 9. Tovasi: Torino , da Depanis', Bonfani ; Genova, Bruzza, De ‘Negri.'— In 
provincia nelle principali farmacie. 


| 
| 


_———— 


presso. l’Uffizio generale 
yngeli, n.;9, 


LETTI IN FERRO TO CASA DI S. A, R 


con PAGLIARICCLELASTICE 
garantiti a L. 5© caduno a pronti con- 
tanti, dal fabbricante FESTA TEO 
BALDO, via Lagrange, n. 


franche) 


Il Dott. V. MARTINI 


Medico-Chirorgo Dentista 


ha trasferto 


chirurgia meccanica deritale in via 
Po, N. 54, piano nobile. 


GOTTA E REUMATISMI 


L’Olio Poggi di Lione è uno speti- 
fico vegetale efficacissimo contro 
gli accessi della podagra, dolori 
Teumatici, sciatica, nevralgia, 
lombagine, crampi e paralisia. 
Di semplicissima composizione ,. qnest'olio 

tegetale non contiene veruna sostanza no- 

civa all’ economia anima'e e può estere con 
tutta sicurezza adoperato da persone anche 
le più dilìcate, Esso € superiore a tntti quanti 

i ritrovati finora annunziati per sollevare è 


CARSONE COK 
pig 


. gazzino in wia di Po, N. 32, 2° cotte 
del Sussambrino, ove' tienè uma forte 
* quantità di COK nostrale è FOSSILE, 
e COK inglese: Ghisa! e Catrame a 
prezzi discreti. Tiene pure deposito 
I in Genova. 


‘MEDICINA NERA 


DEL CODICE FARMACEUTICO 
IL DUCA DI GENOVA | Approvata dall’ Accademta di 
Legnami, da lavoro e da ardere în i Medveina e dalla Scuola di Far- 
quantità considerevole da vendere in }}'‘macia di Parigi. ; 
Govone ; dirigersi all'agente generale | Di tutti i purganti i più decantati, 
locale sig. geometra Giuseppe Degiani. { nessuno ‘ha ottenuta effetti ‘ così re- 


AULA GITA BORBO feroci otti attici 


nera degli antichi. Gli articoli della 
NUOVA ESSENZA molto rino. | France médicale provano che, rac- 
Mata per cavare le macchie di grasso, 


chiusa _ingegnosamente (dal signor 
cera, stearina, catrame, ecc., Laroze in ‘sei capsule di forma ovale, 
dalle! Snia p I essa purga blandamerite e senza mo 
271 gela, lana, carta 0 qualun- | Jostia di sorta, attiva: le secrezioni 
que stoffa, senza lasciar. alcun odore, biliose e pancreatiche; e non pro- 
ne alterare i colori. duce veruna irritazione, superiore in 

Prezzo della boccetta L. 4 50, — 

Deposito centrale in. Torino, \prosso 


ciò ai purganti salini che danno’ se- 
l'agenzia D. Mondo, via B. V. degli 


crezioni acquose, e massimamente 
Angeli N. 9 (spedizione in provincia, 
CHANTAL 


nei drastivi. Prezzo L. 1 20 la sca- 
L'ACQUA INDIANA figlia della ce- 


tola. 
Venîilita all’ ingrosso in Parigi, 
lebre fu signora MA, cui sola essa suecesse, 
linge per sempre esùll’istantein ogni colore, 


presso il signor LAROZE rue de la 
Fontaine Molière, num. 39 bis. 

senza pericolo, capelli e barbe. Con la san- 

zione delia chimica 6 20 anni di voga, detta 


vat la toeletta dell’elegante 


e 


6. (Lettere 


il suo stabilimento «di 


Agente in Torino, D, MONDO, via 
Madonna degli Angeli, n. 9. Ven- 
desi Torino, Bonzani, Depanîs; Ge- 
nova, Bruzza; Alessandrie; Basilio; 


guarire radicalmente le persone colpite dalle P ioni: mi | Novara Caccia,. Vercelli Berteletti 
malattie qui sopra indicate. L’uso di questo f acqua sfida tulto le cattive contraffazioni; mi nia I Pei Lit Colovla ’ 
olio è in frizioni ; colla prima frizione di { occorrono i due pomi: conviene prendere Hom devi Va belli ‘Savini Albe ; 
due minuti l’ammalato ne risente subito un l’ACQUA. INDIANA genuina. da ‘M. Chanta Sassari: Solibia! TT, AMDenga, 
pres ripe Una sola boccetta bastaspesso a Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati dai pri 

se x =” _—————————tmtmmimmcccmisiniiii: 


Prezzo delle boccette fr.'6 è fi 4 
coll’istruzione sul mode di servirsene. 

Ageole in Torino D. Mondo , via B. V. 
degli Angeli, n. 9. — Venuesi: Torino,da 
Bonzani, Doragrossa, n. 19, e da Laciano, 
portici di Po; Genova, Bruzzai Nvard, 
Fara; Mortara, Morelli; Asti, Boschiero; 
Novi, Pacchierotti; Vigevano, Forno; Pùl- 
tanza, Franzi; Saluzzo, Ferrero ed: Allil 
siardi; Vercelli, Berteletti ; Alessandria, 
Garrone Ponl-Beauvoisin, Saluce; 


Cairola; Sassari, Solinas; Casale, Bava; 
Intra, L.. Caccia. 


Prezzo fr, 6. 


L'EPILATORIO CHANTAL 


toglie via per sempre e in un momento i pesi 
è la latuggine della palle. — Prezzo fr. 6 — 
cnico deposito in Torino presso |’ Uffizio 
generuled' Annunzi, via Madonna degli An- 
geli, n. 9. — Genoaa, presso Mruzza. — 
Novara, presso Cascia. — Cuneo, prossa 
Carrola. Sassari, presso So/mas. 


INSECTION COTTIR 
(Fr.5) USO BSTERNO (Fr. 5) 

Guarisse in 4 giorni gli scoli ar- 
sichi o recenti e ribelli al Copaku, 
Cubebe ; ecc. — Solo deposito nella 
farmacia Depanis, via Nuova, vicino 
* piazza Castello, Torino. 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO, 

BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei corsl’actertati dagli 
agenti di cambio e sensali.—Conso AUTENTICO— Torino, 29 settembre 1859. 
FONDI PUBBLICI Confr. del giornopree. dopola borsa Coatr. della mattina 


Cuneo, 


Rewpirzg. Godimento Tn contanti. In liquidazione In contanti In liquidazione 
1849 5 0/0 1 luglio o pini 85 88 £6 25 5 8 kr 
del Profamiere BORTOLOTTI di Bologna YA ; 
Le ini PRAGUE è dra | Cambi | Corso dolle monote 
| Conosciuta in totta Europa per Je su per brevi scad. ‘por 3 mesi i 
|proprietà.igieniche, quest’acqua amtairabile 2 af a, % oRO Compra Vendità 
}éè uno dei prodotti più riceréati per l’uso! e sen 214 * Doppia da L. 20 - 2004 20 06 
della toel«tty. - Prezzo fr. Tata | rs - sul Meno 10025 ia = di Savole : 28.65. 2870 
Deposito presso l'Agenzia D. 4 Po- . È 3 
“iva via Pr degii Angeli 2; Milano] PSterd ro la | 25 di 12 n cdi Genova, Pest: (1 data, ù 
, ù x ‘ isto, 4 
ga dig: Zanetti, angol> della Rosa e Rotdini site; 6112 0)0 Eroso-misto 5» Ò 
È Genova sconto : nono w 4 50 


lipegrofia dell'Opinione deretia da ( Carbone © = 


cl Argento. Aggio per 0ipg 5. PRA 


